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L’INFALLIBILE MINISTRO! 

 
*) Salvino Paternò   

Se fosse vero il detto che “chi non fa, non sbaglia”, la Lamorgese sarebbe un 

ministro infallibile, un micidiale cecchino che non sbaglia un colpo, one shot one 

kill Quando a cavallo di Ferragosto scoppiò il triste caso del selvaggio rave 

party che ha indisturbatamente deturpato per un'intera settimana l’oasi del 

lago di Mezzano, erano in molti ad auspicare un risolutivo intervento delle forze 

dell’ordine che mettesse fine a quello scempio. Ebbene, confesso che anche io 

ero titubante.  Ormai la frittata era fatta e l’ipotesi di una carica per 

disperdere migliaia di scoppiati fuori di testa, ebri di alcool e droga, avrebbe 

indubbiamente comportato seri rischi.  Rischi che si sarebbero profilati non 

tanto per quei sballati sbalestrati, ma piuttosto per gli agenti operanti destinati a finire nel mirino della 

magistratura se qualche microcefalo si fosse fatto la bua. Nel contempo, però, esclusa l’ipotesi del tele 

trasbordo alla Star Trek, mi chiedevo come fosse stato possibile che centinaia e centinaia di automezzi 

provenienti da tutta l’Europa non fossero stati intercettati e preventivamente bloccati da nessuna 

pattuglia….  E infatti non era possibile!  Oggi si scopre che, al confine tra la Toscana ed il Lazio, la barbara 

carovana era stata individuata. Pare, addirittura, che, a seguito di immediate indagini, fosse anche stato 

scoperto il sito di arrivo. E quali sono state le disposizioni ministeriali emanate dalla sala operativa del 

Dipartimento di Pubblica Sicurezza, prontamente informata dell’accaduto?  “Monitorare e non bloccare”.  

Insomma, qualcosa che ricorda tanto la “tachipirina e vigile attesa” che ha portato (e continua a portare) 

alla tomba tanti malati. E così, paradossalmente, i mezzi fuorilegge sono giunti sul luogo del delitto scortati 

in pompa magna dalle forze dell’ordine. «E ora cosa facciamo?» hanno chiesto gli agenti, mentre si allestiva 

l’inferno. Le disposizioni ricevute mutavano nella forma ma non nella sostanza: “Vigilare senza intervenire”. 

Come sia finita lo sappiamo tutti: proprietà privata occupata, devastazione di terreni, spaccio e consumo 

di droga a cielo aperto, stupri e finanche un morto affogato.  E il tutto sotto la “vigile attesa e l’attento 

monitoraggio” dello Stato.  Lo stesso monitoraggio silente con il quale si affronta oggi in Italia qualsiasi 

problema di ordine e sicurezza pubblica, dai continui sbarchi di clandestini, alle sempre più estese aree 

occupate da una delinquenza ogni giorno più spavalda. Ma è inutile lamentarsi perché la ministra dell’interno 

è brava, bravissima. E pure bellissima. Anzi, citando il Berlusconi del tempo che fu, potremmo dire che “è 

più bella che brava”. «Finalmente un ministro riservato!» fu il commento del mainstream all’atto del suo 

insediamento.  E lei ha interpretato così tanto il ruolo attribuitole da divenire evanescente, fievole, 

indistinta, sfocata… inesistente. «Finalmente un ministro che non scrive sui social!» si beavano i 

benpensanti.  E lei, per consolidare il complimento, non solo non scrive, ma anche non parla, non vede e non 

sente… forse neanche respira.  Pare che Draghi per convocarla debba evocare una seduta spiritica. Ed è 

proprio tale tattica attendista, siffatta molle e vile strategia, che impedisce alle forze di polizia di 

accedere nei quartieri malfamati, divenuti regno di spacciatori e prostitute, negli ampi campi nomadi, 

trasformati in mercati di ricettazione all’aperto, negli edifici occupati abusivamente, mutati in centri 

commerciali di droga e addirittura in sale convegni di alcuni partiti. Vigile attesa, monitoraggio e, 

soprattutto, inadempienza è la ferrea politica dell’apprezzatissima ministra.  Una ministra che ha ben 

capito che… attendere di fare il proprio dovere, è il miglior alibi per non farlo 
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